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VERBALE  DI CONSIGLIO  DI AMMINISTRAZIONE  DI FONDAZIONE

REPUBBLICA  ITALIANA

il gìorno 29 (ventìnove) del mese di gennaio alle ore 1í,30L'anno 2026 (duemilaventiseì)

(undici e trenta).

In Milano, Via dei Bossi n. 3.

Avanti a me, Dr.ssa Alessandra Brambilla, Notaìo in Milano, iscrìtto nel Collegìo Notarile

Distrettuale  di Milano, certo dell'identità  personale del Comparente.

Personalmente  si è costituito:

CRIVELLER GIANNI nato a Treviso il giorno 25 febbraio 1961 e domíciliato per la carica in

Milano, Via Monte Rosa n. 81, cittadino ìtaliano, che interviene al presente atto in qualità di

Presidente della Fondazione denominata

"FONDAZIONE  PIME ETS"

con sede legale ín Mílano, Víale Monte Rosa n. 81 iscrítta nelì'apposìto Registro delle
Persone Giuridiche della Prefettura di Mìlano al n. 896, codice fìscale 97486040153, iscritta

al REA di Milano al n. 1912700, già registrata in data 1l febbraìo 2008 alla Direzione

Regionale delle Entrate della Lombardia - Anagrafe ONLUS aì sensi del D.Lgs 4 dicembre

1997 n. 460, costituita con atto a rogito Notaìo Olivia Barresi ìn data 17 gennaio 2008 n.

382/302  di rep., regìstrato a Milano 6in data 25 gennaio 2008 al n. 2357 Serìe jT,

il quale mì chìede di redigere il verbale del Consiglìo di Ammìnistrazìone della predetta

Fondazione  convocato per oggi, a quest'ora ed in questo luogo per deliberare  sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

- approvazione nuovo statuto per la trasformazione  della Fondazione in ETS e richiesta di

iscrizione della Fondazione al R.U.N.T.S.;

- varie.

Aderendo  alla richìesta, io Notaio dò atto di quanto segue.

Ai sensi dell'articolo 8 del vigente Statuto della Fondazione assume la presidenza della

riunìone il Comparente il quale, su desìgnazione unanime dei presenti, chiama me Notaio a

fungere da segretario e successivamente  constata e dichiara che:

- ai sensi dell'articolo 12 del vìgente Statuto della Fondazione il Consiglio di Amministrazione

è stato convocato dal presidente con procedura d'urgenza mediante telegramma invìato aì

componenti  del consiglio di amministrazione  ed ai componenti  dell'organo  di controllo in data

27 gennaio 2026;

- del Consiglio di Amministrazione, oltre al Comparente CRIVELLER GIANNI, presidente,

sono presenti i Consiglieri Signori CATTANEO MASSIMO, RAPACIOLI FRANCESCO,

BONFANTI ALESSANDRA VITTORIA, e MALINVERNO  ALBERTO, tutti collegati in audio

vìdeo conferenza, assente giustificato il consìgliere GHEZZI MARIO, il quale ha comunicato

di nulla avere ad eccepire in merito all'ordine del giorno;

- dell'Organo di Controllo sono presenti tutti ì membrì, Signori CERIOLI ROBERTO,

presidente, VITALI IVAN LUIGI e TULINO GIOVANNI, membrì effettivi, tutti collegati in audio

video conferenza;

- il Segretario generale della Fondazione CIRCOSTA MATTEO è collegato in audio video

conferenza;

- dà altresì atto, anche al fine di documentare  il rispetto del metodo collegiale  e dei principi di

buona fede e parità di trattamento per ì partecipanti alla riunione con mezzi telematici, che:

" è consentito al presidente dell'assemblea accertare l'identità e la legittìmazione ad

intervenire di tutti gli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e

proclamare  i risultati della votazione;

" è consentìto di percepire adeguatamente  gli eventi assembleari  oggetto di verbalizzazione;

" è consentìto agli intervenuti dí partecipare alla dìscussione e alla votazione simultanea

Registrato

Ufficio  Territoriale

TP2 - Milano  DP I

in data 30/01/2026

al n. 5779 Serie 1T

euro 400,00

Trascritto  a BERGAMO

il 30/01/2026

al n. 43 73 R.G.

al n. 3158 R.P.

di impoìto  € 290,00



sugli argomenti del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere  documenti.

Dichiara, pertanto, la presente riunione validamente  costituita e pienamente  atta a deliberare

sull'ordine del giorno.

Tutto ciò constatato, il Presidente ricorda ai presenti che la Fondazione, per poter diventare

a tutti glì effetti un Ente del Terzo Settore e quindi ìscriversi nel Registro Unico Nazionale del

Terzo Settore (RUNTS) come fondazione riconosciuta con personalità giuridica, deve

procedere ad un'ulteriore revisione dello statuto vigente, approvato dal Consiglio d

Amministrazione  con l'atto a rogito Notaio Pietro Fabiano in data 17 luglìo 2019 n.

31665/14694 di rep., regìstrato a Milano DP11-TP3 in data 1 agosto 2019 al n. 20847 Serie

1T, per renderlo pienamente conforme alle dìsposizioni del Codice del Terzo Settore, a

seguito della riforma del Terzo Settore e del Decreto Legislativo 31ug1io 2017 n.1í7,  recante

il Codice del Terzo Settore.

ll Presidente ricorda ai presenti che ai fini dell'iscrìzione nel RUNTS risulta doveroso

produrre, oltre al testo di statuto aggìornato, anche tutta la ulteriore documentazione  prevista

ai sensi dell'ar(. 22 del CTS ed in particolare occorre che il Notaio rogante sia messo nelle

condizioni di poter accertare la sussistenza del patrimonio minimo, dandosi atto che a tal

fine si intende fare riferimento e rinvio alla situazione patrimoniale aggiornata al 31 ottobre

2025 contenuta nella perizia giurata di stima redatta e firmata dal Revisore Signor Turri

Mauro Grazìano, nato a Milano ìl 171ug1io1967,  dottore commercialista  con studio in Milano,

Via Carducci n. 32, iscritto all'Ordine dei Dottori Commercialisti  e degli Esperti Contabili di

Monza e Brianza al n. 1204A ed al Registro deì Revisori Legali al n. 126899.

La suddetta perízìa giurata di stima si allega al presente atto sotto la lettera "A", documento

dal quale si evince la sussistenza di un patrimonio netto della Fondazione pari ad Euro

322.493,00  (trecentoventiduemiIaquattrocentonovantatré  virgola  zero zero), pertanto

superiore al patrimonio minimo previsto da11'art.22 comma 4 del D.Lgs. 11 7/2017 (Codice del

Terzo Settore).

ll Presidente dà atto che successivamente alla data di riferimento della situazione

patrimonìaIe/biIancio  non sono intervenuti fatti dì rilievo nè variazioni signìficative rispetto alla

situazione patrimoniale di riferimento.

ll Consiglio di Amministrazione,  udita l'esposizione  del Presidente, dopo breve discussione,

con il voto unanime dei presentì

DELIBERA

í) di approvare la situazione patrimoniale  della Fondazione come da perizia allegata sotto

IIAII;

2) di approvare il nuovo testo aggiornato di statuto della "FONDAZIONE  PIME ETS" con

tutte le modifiche, aggiunte, soppressioni,  adeguamenti e riformulazioni rivelatisi necessari o

quanto meno opportuni in considerazìone delle attuali e future esigenze operative della

Fondazione e della sua iscrizìone nel RUNTS come fondazione riconosciuta  con personalìtà

giuridica, e ìn particolare la modifica degli arí. 2 (scopo e attività istituzionali di interesse

generale), 7 (organi della fondazione), 12 (adunanze), 15 (Organo di controllo e Revisore

legale dei conti) e 17 (bilancìo), e la soppressione degli artt. 13 (Comitato progetti) e 24

(Norma transitoria), con conseguente modifica della numerazione degli ar(icoli successivi,

statuto contenente le norme di funzionamento  ed organizzazione della Fondazione che,

previa sottoscrizione del Comparente e di me Notaio, si allega al presente atto sotto la

lettera "B", procedendo inoltre alla correzìone nell'indicazione  della sede legale al Registro

Imprese della parola "Viale" nella corretta parola "Via" (da Viale Monte Rosa a Via Monte

Rosa);

3) di confermare per la durata gìà stabilìta in sede di nomìna quali componenti  del Consiglio

di Amministrazione  della Fondazione, ai fini dell'iscrizìone della Fondazione nel RUNTS, i

Signori:



CRIVELLER GIANNI nato a Treviso il giorno 25 febbraio 196í (Presìdente);

CATTANEO MASSIMO nato a Saronno il gìorno 19 febbraio 1961 (Consìglìere);

RAPACIOLI FRANCESCO nato a Parigi (Francia) il giorno 3 aprile 1963, cìttadino italiano

(Consiglíere);

GHEZZI MARIO nato a Sesto San Giovanni il giorno19  gennaio 1967 (Consigliere);

BONFANTI ALESSANDRA VITTORIA nata a Pessano con Bornago il giorno 29 giugno

1955 (Consigliere);

MALINVERNO ALBERTO nato a Como il giorno 21 ottobreí976  (Consigliere);

4) di confermare per la durata gíà stabìlita in sede di nomina quali componentì dell'Organo  di

Controllo, ai fini dell'iscrizione della Fondazione nel RUNTS, i Sìgnori:

CERIOLI ROBERTO nato a Reggio nell'Emilia ìl giorno 24 settembre î 958 (Presìdente);

VITALI IVAN LUIGI nato a Milano il giorno îO gennaìo 1974 (Membro effettivo);

TULINO GIOVANNI nato a Nola ìl giorno 18 luglio 1979 (Membro effettivo):

5) di conferire al Presidente pro-tempore tutti i necessari poterì per la presentazione di

qualsiasi istanza, atto o documento necessari per il conseguìmento  dell'iscrizione  dell'Ente

nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, con facoltà di appoíare  al presente verbale

ed all'allegato statuto tutte le modifìcazìoni, aggiunte o soppressioni  eventualmente  rìchieste

dalle competenti Autorità nel corso del procedìmento di approvazione;

6) di delegare il Notaio rogante all'espletamento  dì tutte le pratiche, anche telematiche,

necessarie per il conseguimento  dell'iscrìzione dell'Ente nel Registro Unico Nazionale del

Terzo Settore.

Ai fini della comunicazione presso i Pubblìci Registri della presente delibera si dà atto che la

Fondazione  ad oggi possiede i benì immobili di cui all'elenco che si allega sotto la lettera "C".

Spese e tasse del presente atto, inerenti e conseguenti, sono a carico della Fondazione.

In proposìto si richiede espressamente  l'applicazìone delle disposizioni  agevolative fiscali d

cui al comma 3 de11'art.82 del D.Lgs.117/2017  (Codice del Terzo Settore - CTS) così come

modifìcato da11'ar(.32 D.Lgs. í05/2018,  e specificatamente  l'esenzione dall'imposta dì bollo

prevista dal comma 5 del citato art.82 per tutti gli atti o documenti posti ìn essere dagli Enti

del Terzo Settore.

Null'altro essendovi da deliberare, la riunione viene sciolta alle ore 1210 (dodici e dieci).
Del che ho eretto questo atto da me letto con l'allegato "B" al Comparente,  che lo approva e

lo sottoscrive con me Notaio, dìspensandomi  dalla lettura degli allegati "A" e "C", alle ore

12,í5  (dodici e quindìci).

Consta dì due fogli scritti con mezzo meccanico a norma di legge da persona dì mia fiducia

e completatì  a mano da me Notaio per cinque facciate e venti righe.

Gìannì Criveller

D.ssa Alessandra Brambilla



ALL-  A\ AL N. ,z4235'S 223ó,S .pì t

PERIZIA  GIURATA  DI  STIMA

De7  patrimorìo  de)la  Fondaziorte  PIME

alla  data  del  31 ottobre  2025

Valutazione  peritale  ai  sensì. delrart.  22 coìnma  n. 4 del

D.Lgs.  72. 117  del  3 luglio  201 7

a cura  del  perito

Dotí.  Mauro  Graziano  Turri  -  Dottore  Commercialísta  e Revisore  Legaìe  in

M»ano



Conferimento  dell'incaríeo,  descrizione  dell'ente  e criteri  di

valutazione

1.1 Conferimento  dell'incarico

Il sottoscritto  Mauro  Graziano  Turri,  nato  a Milano  il 17/07/1967,

domiciliato  ai fini  della  presente  perizia  presso lo studio  professionale  in

Mi]ano Via Carducci, 32, codice nscale TRRMGR67L]7F205! iscritto

all'Ordine  dei Dottori  comînercialisti  ed Esperti  Contabili  della  provincia  di

Monza  e Brianza  al n.1204A,  con la presente  adempie  all'incarico  ricevuto

dalìa "Fondazione  PIME",  con sede in Milano  Via  Monte  Rosa, 81, codice

fiscale 97486040153,  di procedere  alla stima del patrimonio  netto deUa

Fondazione  medesima,  ai fini  della  verifica  della sussistenza  del patrimonio

minimo  prcvisto  da11'aìt.22,  comma  4, del  DLgs.  117/2017,  per  il

conseguinìento  del]a  persona]ità  giuridica  in sede di iscrizione  al Registro

Unico  Nazionale  del Terzo Settore di cui a11'art.45 del DLgs.  117/2017.  Il

sottoscritto  espone di seguito il risultato  delle operazioni  compiute  ai fini

dell'assolvimento  dell'incarico  ricevuto,  richiamarìdo  al riguardo  anche il

contenuto,  in tema di verifica  dei requisili  paLrimoniali  per l'ottenimento

della  personaIità  giuridica,  della  Circolare  del Ministero  del Lavoro  e deîle

Politiche  Sociali  n.9 de121.4.2022

1.2 Descrizione  dell'Ente

La Fondazioîìe  è denominata  " Fondazione  PIME",  con sede in Milano  Via

Monte  Rosa, 81, codice  fiscale  97486040153.

Facendo un breve excursus  storico,  fù costituita  il 17/01/2008  , iscritta  nel

Registro  delle  Persone Giuridiche  presso  la Prefettura  di Milano  al n. 896,

pag.4099,  vo1.4º.

Il fondo  patrimoniale,  intersamente  versato,  era costitituito  dal fondo  di

dotazione  per  P). 200.000,00  e dal fondo  di gestione  per  € 50.000,00.

La Fondazione  esercita in via esclusiva  o principale  attività  di interesse



generale  per  il perseguimento,  senza scopo di lucro, di finalità  civiche,

solidaristiche  e di utilità  sociale,  mediante  lo svolgiînento  di una o più dellc

seguenti  attività  di interesse  generale,  anche in fonna  di azione volontaria  o

di erogazione  gratuita  di denaro,  beni o  servizi,  o di mutualità  o di

produzione  o scambio  di beni  o servizi.

Per il raggiungimento  dei suoi scopi, la Fondazione  potrà compiere  le

seguenti  attività:

* [Art,  5 lett. u) CDTS]  beneficenza,  sostegno  a distanza,  cessione  gratuita

di alimenti  o prodotti  di cui alla legge 19 agosto 2016,  n. 166, e successive

nìodificazioni,  o erogazione  di denaro,  beni o servizi  a sostegno  di persone

svantaggiate  o di attività  di interesse  generale  a norma  dell'articolo  5 CDTS,

rivolgendosi  a tutti  i cittadini  ed operatori,  senza distiììzione  di sesso, razza,

lingua,  religione,  opinioni  politiche,  condizioni  personali  c sociaìi.  In

paîticolare  la Fondazione  si propone  di sostenere  le attività  dei soggetti  che

ope.rai'ìo  nell'ambito  della  cooperazione  internazionale,  delle tnissioni,  deI

sostegno  a distanza,  dei progetti  di sviluppo  dei Paesi in via  di sviluppo,

con paíticolare  attenzione  ai Paesi e alle attivi'tà  dove sono presenti

missionari  del PIME  (Pontificio  Istituto  Missioni  Estere  )ovvero  sono state

avviatc  da qucsti.  La Fondazionc,  ino]trc,  intendc  prestare soccorso e

supporto  a quci  Paesi che sono colpiti  da eventi  di calamità  pubblica  o da

altri  eventi straordinari,  rivolgendo  la propria  attenzione  alle sofferenze

tipiclìe  originate  delle  citate situazioni.  La Fondazione  a questo fine

interagisce  anche con Enti,  pubblici  e privati,  istituzioni  ed organizzazioni

italiane,  europee  ed extra  europee;

* [Art.  5 lett. d) CDT"S]  educazione,  istruzione  nonché  le attività  culturali  di

interesse  sociale  con  finalità  cducativa;  che abbiano come scopo la

diffusione  della  conoscenza  dclle  aree de] sottosviluppo;  la

sensibilizzazione  alle diveîse  culture  e alle diverse  religioni;  ]a conoscenza
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del lavoro  dei  nìissionari  e delle  problematiche  connesse;

* [Art.  5 lett.  f) CDTS]  interventi  di tutela  e yalorizzazione  del patrimonio

culturale;

* [Art.  5 ]ett. i) CDTS]  organizzazionc  e gestione  di attività  cu]turali,

artistiche  o ricreative  di  interesse  sociale  incluse  at-tività,  aììche  editoriali,  di

pronìozione  e diffusione  de]la  cultura  e della  pratica  del volontariato  e delle

attività  di interesse  generale  di cui  all'art.  5 CDTS;

* [Art. 5 lett. lO CDTS] organizzazione e gcstione di attività turistiche di

interesse  sociale,  culturale  o religioso;

* [Aît.  5 lett.  l) CDTS]  formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla

prevenzione  della  dispersione  scoIastica  e al  successo  scolastico  e

fonnativo,  alla píevenzione  del bullismo  e al contrasto  della  povertà

educativa;

* [Art.  5 Jett. n) CDTS]  cooperazione  allo  sviluppo  ai sensi della  leggc  1l

agosto  2014  n.125  e successive  modificaziorìi;

" [Art.  5 ]ett.  v) CDTS]  promozione  della  cultura  della  legalità,  della  pace

tra i popoli,  della  nonviolenza  e della  difesa  non  armata;

* [Aît.  5 lett,  w)  CDTS]  promozione  e tutela  dei dititti  umani,  civili,  sociali

e politici,  nonché  dei diìitti  dei consumatori  e degli  utenti  delle  attività  di

interesse  generale  di cui all'art.  5 CDTS,  promozione  delle  pari  opporturîità

e delle  iniziative  di aiuto  reciproco,  incluse  le banche  dei  tempi  di cui  all'art.

27 legge  8 marzo  2000,  lì. 53, e i gruppi  di acquisto  solidale  di cui  all'aît.  1,

comma  266 legge  24 dicembre  2007,  n. 244.

Gli organi  sociali  della  Fondazione  (Consiglio  Direttivo,  Presidente  e

Organo  di ControlIo)  risultano  in carica,  a seguito  della  loro noînina

avvenuta  con  deliberazione  del Fondatore  in data  21 ottobre  2025,

La Fondazione  opera,  oltre  che ne]la  sede di Milano  anche  nelle  seguenti

sedi  operative:
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Busto  Arsizio  (VA)  Via  Lega  Lombarda,  20;

Sotto  il Monte  Giovanni  XXIII  (BG)  Via  Colombera,  5;

Calco  (LC)  Via  Solferino  snc;

Treviso  Via  Sebastiano  Venier,  34.

La  Fondazione  si avvale  di rì.56  volontari,  di n.35  lavoratori  dipendeììti.

Sulla  base dei riscontri  effettuati  dal sottoscritto  la Fondazione  PIME  risulta

correttamente  organizzata  dal punto  di  vista  gestionale  ed amminístrativo  in

rappoito  alla  propria  dimensione  di attività.

Non  risultano  inoltre  segnali  che possano  far pensare  ad una possibile X  ,::

inteianuzionc  del]a  continuità  dell'attività  dell'ente  nel  breve-medio  periodo.

1.3  Criteri  e metodo  di valutazione

Lo scrivente  ha proceduto  alla valutazione  del patîimonio  rîetto della

Fondazione  in relazione  aìla  situazione  patrimoniale  aggionìata  e rettificata

secondo  i criteri  di redazione  deí bilancio,  alIa diìta daI 31 ottobre  2025,

redatta  dal Consiglio  di ammirìistrazione  della  Fondazione  e consegi"ìata  al

sottoscritto  dal Segretario  della  Fondazione.

Il sot-toscritlo  dà atto di aver altresì  precedentemente  eseguito  appositi

sopralluoghi  presso  la sede dell'ente  e di aver  compiuto  i rilievi  necessari,

nonché  assunto  le informazioni  ritenute  opportune  ai íini  della  redazione

della  presente  Relazione  di stima.

Neíl'esecuzione  del mandato  conferítogíi,  lo scrivente  ha ritenuto  suo

principale  dovere  uniformarsi  agli  scopi  che la legge  intende  perseguire  e

cioè a quelli  di evitare  che, attraverso  valutazioni  non corrette  degli

elementi  patrimoniali  esposti  a bilancio,  il patrimonio  netto  dell'ente  non

rappresenti  altro  che  un'espressione  contabile  di scarsa  consistenza  reale.

Lo scrivente  ha quindi  ritenuto  suo dovere  indirizzare  le indagini  al fine di

accertare  se i valori riportati  nella situazione patrimoniale  alla data del 31

ottobre  2025  siano  o meno  eccessiví  in relazione  al "valore  attuale"  delJe



singole  attività  sociali,  considerando  raggitînti  gli scopi  de11'aìt.22 del  DLgs.

117/2017  ogni  qual volta  ha rawisato  l'adozione  di criteri  prudenziali  di

valutazione.  Per  "valore  attuale"  o "corrente"  si intende  una sorta di

aggiornamento,  alla data di iiferimento,  delle  valutazioni  effettuate  dei varì

assels patîiinoniali.  Non  si è inoltre  potuto  prescindere  dalle  coordinazioni

dei singoli  beni  nel sistema  di erogazione  dei servizi  e delle  attività  svolte

dall'ente,  trattandosi  di valutazione  di un patrimonio  in una fase  di

funzionamento  ordinario  e non  di liquidazione.

Il metodo  di va]utazione  da adottare  per  perseguire  gli obicttivi  che la lcggc

si propone,  dunque,  è stato individuato  nel metodo  patrimoniale.

Il metodo  patrimoniale,  per sua natura  analitico,  è l'unico,  pur  con i suoi

limiti,  del quale  occorre  avva]crsi  per spiegare  il valore  della  Fondazione  in

termini  delle varie componenti  del patrimonio,  Con questo  metodo  si

individua  la fonte  dei dati dello stato patrimoniale,  previa,  ove necessarío,

rettifica  dei  valori  storici,  La  valutazione  si  svolge  attraverso  una

valutazione  patrimoniale  "analitica";  vanno  quindi,  innanzitutto,

analiticamente  ií'ìdividuate,  descritte  e valìíate  tutte  le  attivit4;

analogamente,  vanno  individuate  e dettagliatamente  elencate  tutte  le

passività,  con le stime appropriate  che le diverse  poste esigono.  Il metodo

"patrimoniale"  è sostanzialmente  basato sul principio  dell'espressione  a

"valori  correnti"  dei singoli  componenti  attivi  e passivi  che forrnano  il

patrimonio  aziendale.  Con specifico  riferirnento  ai componenti  attivi,  il

processo  valutativo  può fare riferinìento  solamente  ai beni materiali  e agli

oneri di utilità  plurienììale  che risultano  dalla  situazione  contabile  della

società  o, viceversa,  tenere anche conto  di quei  beni  iateriali,  spesso non

iscritti  tra le attività,  tra i quali  si possono  comprendere  i marchi,  i brevetti,

il know-how,  l'imînagine  aziendale,  nonché quell'importantissinno  fattore

costituito  dalle  "risorse  umane"  di cui l'ente  può disporre.  Con il metodo
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patriînoniale  semplice,  quindi,  il valore  della  Fondazione  sarà dato dal

valore  del patrimonio,  determinato  opcrando  le dovute  rettifiche  di valore  a

quegli  e]ementi  che non hanno  valori  coincidenti  da un punto  di yista

contabile-economico.

Trattandosi  di uíì'opcrazionc  che non ha scopo  di realizzo  del patrimonio,

ma di veritìca  della  sua effettiva  consistenza,  si è ritenuto  di utilizzare  un

approccio  cautelativo  a tutela  dei  terzi  in gcnerale,  non procedcndo  COlì la

stima  di un eventuaIe  awiamento

In pratica,  l'attività  del  perito  si è sostanziata,  essenzialmente,  nelle  seguenti

fasi:

a. Fase  ricognitiva,  la  cui  finalità  è stata  quella  di pervenire

all'individuazione  analitica  della  composizione  qualitativa  del

patrimonio  emergente  dalla  situazione  contabile  che  è stata

consegnata  dall'ente,  soltoponendola  ad eventuali  rettifiche.

b. Fase valutativa,  il cui obiettivo  è stato quello  di pervenire  alla

corretta  valutazione  contabile  per  ciascuna  posta  che  è Staìa

individuata  nello  step precedente.

Conseguentemente,  in sede di relazione  di stima,  l'espeîto  sostituisce,  se e

ove necessarìo,  ai valori  contabili  quelli  correnti;  la soìnnìa  algebrica  dci

valori  così determinati  delle  attività  e delIe  passività  evidenzia  infine  la

misura  del  patrimonio  netto,  eventualmente  rettificato,

Fatte  queste  premesse,  il  sottoscritto  procede  all'illustrazione  della

valutazione  dei  beni  oggetto  di stima.

Capitoìo  2 - Situazione  patrimoniale  di riferimento  e metodo  di

valutazione  delle  poste  in essa eontenute

2.1. Data  di  riferimento

La  data  di riferimento  della  presente  'valutazione  è i131  ottobre  2025.

Le assunzioni  effettuate  nel prosieguo  del lavoro,  così comc  l'utilizzo  di
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parametri  e grandezze  di riferimento,  sono state quindi  rapportate  alla  data

sopra  indicata.

La perizia  in esame è stata effettuata  sulla  base dei documenti  e del]e

informazioni  fornitemi  direttamente  da] Consiglio  di amministrazione  della

Fondazione.

In particolare,  la documcntazione  utilizzata  e presa  in considerazione  per

l'espIetamento  deI presente  lavoro  riguarda:

l) Copia  Bilancio  d'esercizio  comprensivo  di  Stato  Patrimoniale,

Rendiconto  gestionale,  relazione  di missione,  verbale  di approvazione

con riferinìento  all'esercizio  2024;

2) Situazionepatrimonialediverificaalladatadel31/10/2025;

3) Infoìmazioni  inerenti  la gestione  dell'ente,  sia storica  che prospetlica,

raccolte  da colloqui  intercorsi  con  la Direzione  della  Fondazione.

Sono stati  utilizzati  inoítre  documenti  e ínformazioni,  di  proveníenza  intema

ed esterna,  necessari  alla valutazione  della  situazione  patrimoniale  della

Fondazione.

2.2. Ipotesi  e limiti  dell'incarico

La valutazione  è stata sviluppata  sulla  base delle  ipotesi  e lituitazioni  di

seguito  riportate:

- ]a continuità  dell'attività  operativa  e quindi  una  gestione  senza sostanziali

mutamenti  di direzione  e gestione;

- l'utilizzo  soprattutto  di valori  consuntivi  ed i valori  previsionali  utilizzati

sono tutti  ragione'volmente  ipotizzabili;  pertanto  non si tiene  conto  della

possibilità  del  verificarsi  di  eventi  di  natura  straordinaria  o non

ragionevolmente  prevedibili  allo  stato  attuale;

- nella  formulazione  delle  ipotesi  comportamentali  e nella  predisposizione

della  perizia  ci si è strettamente  attenuti  a quelli  cIhe devono  essere  i criteii  e

le linee-guida  da seguire  iìì  tale  contesto,  così come  espressamente  previsto
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dai  documenti  emanati  dal  Consiglio  Nazionale  dei Dottori  Coìnmercialisti.

- in particolare,  si è cercato  di eff'ettuarc  la predisposizione  della  perizia

avendo  sempre  come  obiettivo  queIlo  di arrivare  alla  quantificazione  di un

valore  reale e più veritiero  possibile  rispetto  al valore  della  Fondazione

oggetto  di  analisi,  mantenendo  nella  formu]azione  delle  ipotesi

comportamentali  la  massima  prudenza  e coerenza  e la  necessaria

razionalità.

- l'incarico  non  prevede  lo svolgimento  di procedurc  di revisione  contabile

e i dati ottcnuli  sono stati oggetto  di riscontro  laddove  questo  è stato

ritenuto  necessario;

- l'incarico  non prevede  lo svo]gimento  di verifichc  e accertatnenti  circa

l'eventuale  sussistenza  di passività  di natura  legale,  íiscale,  contrattuale,

previdenziali,  connesse  a problematiche  non  ripoîtate  nei  docunìenti

contabili  utilizzati  per  la valutazione;

- sono  state  utilizzate  informazioni  e documenti  economico-finanziari

predisposti  dalla  Fondazione  e tali  documenti  sono stati verificati  solo  per

ragionevolezza.  La  responsabilità  suJla  qualità  e completezza  deile

informazioni  e dei dati  in essi contenuti  compete  alla  Fondazione.

2.3 Restrizioni  all'uso  della  presente  relazione

ta  presente  relazione  di valutazione  non  potrà  essere utilizzata  per finalità

diverse  da quelle  indicate  nel par. 1.I "Conferimento  dell'incarico"  seîìza

preventiva  autoìizzazione  scritta.

2.4 Attività:  il  criterio  generale  adottato.

L'applicazione  del  principio  di prudenza  quale  criterio  generale di

riferin'îento  ha  compoìtato  la  valutazione  individuale  degli elementi

componenti  le singole  voci  delle  attività,  verificandone  le singole poste sia

attraverso  la stima  diîetta,  sia attraverso  l'esanìe  della  docuînentazione

contabile  relativa.
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Inoltre,  con riferimento  ai beni struînentali,  si è posta attenzione  alle

condizioni  d'uso ed alle possibilità  di sfruttamento  economico  futuro  dei

beni esanìinati,  veiificando  sul registro  dei beni ammortizzabili  le quote di

anìmortamento  operate  e verificando  altresì  il reaIe stato d'uso delle  singole

immobilizzazioni,  nonché  il deperimento  dellc  stesse al fine  di deternninare

le possibilità  di residuo  futuro  utilizzo.

2.5 Passività:  il  criterjo  generale  adottato.

L'applicazione  del  principio  di  prudenza  quale  criterio  genet:ale  di

riferinìento  ha  comportato  la  valutazione  individuale  degli  elementi

coì'nponenti  le singole  voci  de]le  passività,  verificandone  le singole  poste  sia

attraverso la stima diretta,  sia attraverso  l'esaìne della documentazione

conlabile  relativa.

2.6 La  situazione  patrimoniale  allu  data  del 31 ottobre  2025

Stato  Patrimoniale

Attlvo

A) Quote  assoclat!ve  o apporíl  ancora  dovuti

B) Immoblliuazìoni

I - ImmobÍlizzazionl  Immaterlall

1) costi  di impianto  e di ampliamentù

2) ee+ìl dl sviluppo

3) diítí  di brevetto  industriale  e diritti  dl utllizzazlone  delle  opere

1.559

dell'lngegno
5.661

4) concessioni,  licenze,  marchl  e dlrlttl  slmlll

5) awiamento

6) ìmmobilizzazionì  ìn corso  e accontl

7) altre

Totale  Immoblìlzuulon/  Immatprlnll 7.220

Il - Immoblllzzazlonl  materlall

1} terreni  e fabbricatl 141373

IO



2) Implanti  e macchìnarl

3) attrezzature

4) altrl  benl

5) immobllizzazionl  in corso  e acconti

Tomíe  Immobíl(zzazlonl  materWl

Ill-lmmobilizzazionì  finanziarie

1)  partecipazloni  in

a) Imprese  controllate

b) Imprese  collegate

c) altre  ìmprese

Totale  partedpoz!onl

2) crediti

a) verso Imprese  controllate

b) verso  imprese  collegate

c) verso altrl  entí  del  Teno  settore

d) verso altri

Totale  credití

3) ahri  titoli

Totale  Immoblrìzzazlonì  finanzìarìe

Totnlp  ìmmobUlzzazlrìnl  (B)

C) Attívo  circolante

I - Rlmanenze

1) materlp  prb'ne, sussidiarle  e dl consumo

2) prodotti  in corso  di lavorazione  e semilavorati

3) lavorl  In corso  su ordinazlone

4) prodottl  flniti  e merci

5) acCúnti

Totale  ómanenze

ll - Credltl

1) verso  utentl  e clientì

2) verso  assoclatl  e fondatorl

3) verso  eritl  pubbllci

4) verso  soggetti  privati  per  contributi

5) verso  entl  della stessa rete  assodatlva

6) verso  amí  entl  del  Terzo  settore

7) verso  imprese  controllate

30/10/202S

2.637

39.277

183.287

S96.674

596.674

787.181

38.29S

1.024.278
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8) verso  Imprese  collegats

9) creditl  trlbutari

10)  da 5 per  mllls

11)  imposte  anticipate

12)  verso  altrl

Totale  credìtí

Ill - Attlvìta'  flnanzlarle  che non costltulscono  Immobilìzzaìlonl

1) partecípazioni  in Imprese controllate

2) parteclpazloni  in imprese  collegate

3) altri  titoli

Totaìe  attMta'  fiwnríMe  che non costltulscono  ImmobllìuaHon/

IV - Disponibìlita'  liquide

1)  depositi  bancari  e postall

2) assegnl

3) danaro  e valorl  In cassa

ToWe  dlsponlblllta'  Ilqulde

Totale attìvo  cìrcolante  (C)

D) Ratei  e risconti  attívi

Totale atbvo

Passivo

A) Patrlmonio  netto

I - Fondo  di dotazione  dell'ents

ll - Patrlmonio  vlncolato

1) riserve  statutarle

2) rlserve  Vlncolate  per declslone  degli  orBanl  istítuzlonall

3) ríserve  vincolate  destlnate  da ten]

votaìe  patrìrqomo  vincoloto

2) altre  riserve

IV - Avanzo/dlsavanzo  d'eserclxio

re  patrìmonìo  netto

B) Fondi  per  rìschi  e oneri

1) per trattamento  dl qulescenza  e obbílghl  sìmilí

2) per imposte,  anche  dlfferlte

3) alffl

Totale  fondì  per  rlschí  ed onerl

C) Trattamerito  di flne  mpporto  di lavoro  subordinato

2.7:6

15.390

1.222.609

5.7 45.953

2.730

18.461

5.767.144

6.989.753

«go.oas

8.266.980

2€0.000

1.160.240

3.480.447

4.640.657

(237.354)

4.603.303

472.876



30/10/2025

1) debiti  verso  banche

2) debltl  verso  altrì  flnanziatorl

3) debiti  verso  assocìati  e fondatori  perfinanziamenti

4) debltl  verso  entl della  stessa rete  assoclatlva

5) debltl per eroBaziom liberall condizlonate

6) acconti

7) deb+tl verso  fomltorl

8) debitl  verso  Imprese  contrallate  e collegate

9) debitì  tributari

2.658.411

B4.793

17.549

10) debiti  verso  ìstituti  di previdenza  e di slcurezza  soclale 68.602

11)  debltì  verso  dipendentl  e coìlaboratorl 154.560

12) aìtrì debltl 199.46;!

Totale  debìtì 3.183.537

E) Rateì  e ríscoriti  passivi 7.264

T:»tale passivo 8.266.980

Il Patrimonio  Netto  contabile  non  vincolato,  come  comunicatoni  dal

Direttivo  della  Fondazione  alla data del 31 ottobre  2025 risulta  di Euro

437.354,00  così composto:

Quanto  a 200.000,00  a titolo  di fondo  di dotazione;

Quanto  ad euro  237.534  a titolo  di patrimonio  vincolato  dall'organo

istituzionale  a copertura  del disavanzo  periodico  di esercizio.

íl  patrimonio  netto  ìîon  vincolato

3U10/2025

Fondo  di dotazione 200.000

Altre  riserve 237.354

Disavanzo  periodidico -237.354

TOT  ALE 200.000

I restanti  valori  del pat'rimonio  netto  presenti  nella  situazione  contabi]e  non

rettificata  alla  data  del  31/10/2025  pari  a:

€ 922.886  riserve  vincolate  per  decisione  dgli  organi  istituziorìali;



'i '1 l- 'l

- 3.480.4l7  riserve  vincolate  per  decisioni  di terzi

Trattasi  di sonìme  che afferiscono  ad irnpegni  assunti  dalla  Fondazione  nei

confronti  degli  enti finanziatori  owero  nei coíonti  dei destinatari  dei

fondi  traccolti  per  ]o svolgimento  delle  altività  statutarie,  Si ritiene  pertanto

di noìì dover  utilizzare  tali  valori  ai firìi  della  valutazione  de[la  consistenza

patrimonia]e  de]l'ente.

2.7 Verifica  dei  valori  contabiìi.

Ilnnmobilizzazîoni  immateriali  € 7.220  -  rettificato  O,OO

La voce  in oggetto  comprende  le spese di costituzione,  software  e altri  beni

immateriali  non  realizzabili.

Immobilizzazionj  materialt  € 183.287  -  rettificato  313.000

Le imìnobilizzazioni  presenti  attengono  a beni immobili  per un valore

contabile  di € 141.373  e allri  beni  materiali,  macchine  ufficio  elettroniche,

arredanìenti  etcc per un vaIore  netto  contabi]e  di € 41.914.  Quest'ultimo

valore  viene  retíificato,  tenuto  conto  della  obsolescenza  di alcuni  beni,  in

euro 40.000

Relativamente  ai beni  irnnìobili  il Direttivo  della  Fondazione  ha presentato

una valutazione  di stima  a finna  Arch.  Marchesi  attestante  una valore  di

mercato  prudenziale  pari  ad € 273.000,00.  Si ritiene  dì rettificare  il valore

degìi  iobili  in  € 273.000

Immobilizzazioni  finanziarie  € 596.674  -  valore  confermato

I'ale  valore  è rappresentato  da obbligazioni  del debito  pubblico  il cui  valore

viene  confermato.

Crediti  € 1.222.609  -  valore  confermato

I crediti  esposti  in  bilancio,  sono  stati  verificati  riscontrandone  l'esistenza  e

l'esigibilità.  Si ritiene  pertanto  di confermarne  il  valore.

DisponibiUtà  liquide  € 5,767.144  - Confernnato
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I saldi  di conto  corrente  sono stati verificati  attraverso  gli estratti  conto

bancari  e valutati  al valore  nominale.

Risconti  attivi  € 490.046  -  confermato

L'importo  dei risconti  attivi  è riferito  al differrimento  della  componente

economica  di oneri  al periodo  successivo.

Debiti

Trattamento  di  fine  rapporto  € 473.876  -  confermato

Il valore  contabile  è stato confermato  anche  dal]'analisi  dei dati  ricevuti  dal

consulente  del lavoro  estemo

Debiti  € 3.183,537  - Confermato

Con riguardo  ai debiti,  per categoria,  si è proceduto  ad effettuare  un

controllo  per  verificare  la coincidenza  tra il saldo  iscritto  in contabilità  da

un  lato,  e la documentazione  contabile  giustificativa  dall'altro.  Tale

controllo  ha avuto  esitì  posìtivi  in termini  di corrispondcnza.

I,'importo  vicne  confermato,

Risconti  passivi  € 7.264  -  conf'ermato

L'impoito  dei risconti  passivi  è riferito  al differrimento  della  componente

economica  di  proventi  al periodo  successivo.

2.8 Situazione  contabile  rettificata

Alla  luce delle  considerazioni  svolte  sulla  situazione  patrimoniale  della

Fondazione  ed a seguito  dei  controlli  effetíuati  e delle  variazioni  operate,  il

sottoscritto  è in grado  di formulare  la seguente  situazione  patrimoniale  a]la

data  de131 ottobre  2025.

Stato  Patrimoniale

aî/îo/2025

Attivo

A) Quote  assocíative  o appoìl  ancora dovuti
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a) Immobllizîazioni

I-lmmobilizzazìonì  immateriali

1) costi  di impianto  e di arnpllamento

2) costl  di svlluppo

3) dlrittl  dí brevetto  Industriale  e diritti  dl utilizzazioru  delle  opere

dell'ingegno

4) concesslonl,  licenze,  marchi  e diritti  slmlli

5) awlamento

6) immobilízzazioni  in corso e acconti

7) altre

Totale  ìmmobìlÌzzazìon/  Ìmmaterìalì

ll - Immoblllzzazionl  materlall

1) terrem  e fabbricati

2) ímpianti  e macchìnaíl

3) attrezzature

4) altrl  beni

5) immobilizzazioni  in corso e accontl

Totale  ìmmobrfluozron/  twteriall

Ill - lmmoblllxzazionlfinanzlarIe

î)  parteclpazloni  In

a) imprese  controllate

b) împrese  collegate

c) ame  imprese

Totaìe  partecrpazìonl

2) erednl

a) verso  Imprese  controllate

b) verso  Imprese  colkgate

c) verso  altd  enti  del Terzo  settore

d) verso  altrl

Totale  credlti

3) 81tri tltóll

Totale  ÍmmobUlzzazìoní  finanzìaóe

Totale ìmmobllìuazlonl  (B)

C} Attivo  drcolante

I - Rlmanenze

l) materie  prime,  sussldiarlp  e dl consumo

273.000

723

39.277

313.000

S%.674

596.674

909.674
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2) prodottl  in corso di lavorazione  e semilavorati

3) lavori  In coíso  su oídinazlone

4) prodottl  finltl  e mercl

5) accontl

Tota(e rirwnenze

ll - Creditl

1) verso  utenti  e clienti

2) verso  assoclatl  e fondatori

3) verso  entl  pubblicl

4) verso  soggetti  prìvati  per  contributl

5) verso  entl  della stessa rete  associativa

6) versra altri  entl  del Terzo settore

7) verso  imprese  controllate

8) versú  impresp  collegate

9) credítl  tributarl

IO) da 5 per  mllle

11)  Impgsie  antlcipate

12)  verso altri

Totale  credltì

Ill - Attivita'  flnanzìarle  che non costituiscono  immobilizzazioni

1) partecipazlonl  in imprese  controllate

2) partecípazionl  in Imprese  collegate

3) altrl  tltoll

Totale attMta'  flnanzlarle  che non tostìttìscono  ImmobìÍlzwlonl

ìV - Dlsponlblllta'  lìqulde

Il  depasíti  bancari  e postali

2) assegni

3) danaro  e valori  in cassa

Totale  dìsponlbímo  ' llqulde

Totale  attivo  c!rcoìante  (C)

D) Ratel  e rlscontl  attM

Totaíe  attívo

PassÍvo

A) Patrlmonío  netto

I - Fr»ndrì di dotazìone  dell'ente

ll - Patrimonio  vincolato

38.295

1.024.278

îaí.gzo

2.726

îs.ago

1.222.609

5.745.9S3

L730

1g.461

5. 761144

6.989.753

490.046

8.389.473

20ò.000
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1) riserve  statutarle

2) rlserve  vincolate  per decisk»ne  degli  organi  ístituzìonali 922.886

3) ríserve  vincolate  destinate  da tenl 3.480.417

Totale  patómanìo  v(ncoj«o 4.403.303

lll - Patrimonio  Ilberú

1) riserve  di utill  o avanzl  di @estlone

2) altre  riserve 237.354

Totole  patrìmonlo  ribem 237.354

IV - Avanzo/dlsavanzo  d'eseíclzlo (114.861)

Totale  patrìmon(o  netto 4,725.796

B) Fondi  per  rìschi  e onerl

1) per  trattamento  di quiescenza  e obbllghl  slmlll

2) per imposte,  anche  dlfferlte

3) altri

Totale  fondf  per  rîschi  ed onerf

C) Trattamento  dl flne  ùpporta  dl lavoro  subordinato

D) Debìtl

1) debltl  verso banche

2) debiti  versa  aìtri  finanzlatorì

3) debiti  verso associati  e fondatori  per  finanzlamentl

4) debitl  verso entl  della  stessa rete  associatjva

472.876

S) debiti  per  erogazlonl  liberali  condizlonate 2.65E1.411

Ei) accontÌ

7) debìtl  verso fomìtorl 84.793

8) debíti  verso linprese  controllate  e collegate

9) debltl  fflbutarl 17.549

IO) de bitl verso  Istitutl  di prevldenza  e dl slcurexza  socia le 68.602

11) debiti  verso  dipendenìi  e collaboratorl 154.560

12)  altri  debiti 19S).46;!

Totale  debLt/ 3.183.537

E) Ratel  e riscontl  passlvÍ 7.264

Totaìe  passìvo F1.389.473

2.9 Determinazione  del  patrimonio  netto  dell'ente.

Sulla  base della  situazione  patrimoniale  rettificata  riferita  alla data del 31



ottonbe  2025 predisposta  dal Consiglio  Direttivo,  oggetto  di verifica

analitica  del sottoscritto  sulla  base  dei criteri  in precedenza  illustrati,

l'ammontare  del patrimonio  netto  non  vincolato  della  "Fondazione  PIME,

alla  data del  31/10/2025,  ammonta  ad euro  322.493  e risulta  così composto:

Fondo  di dotazione  Euro  200.000,00

Riserve  statutarie  libere  Euro  237.354

Disavanzo  di gestíone  rettificato  deíl'esercizio  in corso  Euro  I I4.86  l.

Il sottoscritto  può confennare  che gli inìporti  esposti  rapprcsentano  una

valutazione  ispirata  al criterio  della  prudenza.

Capitolo  3 - Conclusioni

3.1 Conclusioni.

7ª'  »,

li

Il sottoscritto,  in esecuzione  al mandato  conferitogíi  e sulla  base delle

considerazioni  sopra  effettuate,  può  affennare,  coscientemente,  che i] valore

del patrimonio  netto  della  " Fondazione  PIMB':  oggetto  di stima,  è pari,

alla  data del 31 offobre  2025,  ad euro 322.493.

Il sottoscritto  dà al[res;ì atto che, sulla  base dell'ulteriore  documerìtazione

contabile  ed aînministrativa  verificata  a campione,  il patrimonio  netto

dell'ente  non risulta  aver subìto  decrementi  degni  di rilievo  nel periodo

intercorrente  dalla  data di rifeìimento  della  situazionc  patimoniale  sino  a]la

data  odierna.

A tale  riguardo  sono stati  verificatiisaidi  dei conti  coîrenti  bancari  a[la  data

del  giorno  antecedente  aì giuramento  della  presente  relazioììe  di stinìa.

In osscquio  aI]a previsioììe  di cui  all'art.  22, comma  4, del  DLgs.  117/2017,

il sottoscritto  può pertanto  coscientemeníe  attestare  che il valore  del

patrimonio  netto  della  "Fondazione  PIME",  con  sede in Milano,  via  Monte

Rosa, 81 codice fiscale 97486040153, è superiore al linnite minimo ivi

previsto  di euro  30.000,00  per  il  conseguimento  della  personalità  giuridica

da paîte  delle  Fondazioni,  risultando  pari,  aIIa data  de13]  ottobre  2025,  ad

19



euro 322.493  e non risultando  inoltre  intaccato,  sulla base degli  elementi

noti al sottoscritto,  nel periodo  intercorrente  tra la data della sitiìazione

patrimoniale  oggetto  della  presente  relazione  di stima  e la data odierna,

Con osservanza

Lì,Milano 1':f1911

(Dott.  4raziano Turri)
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n- R13gA di rep.

VERBALE  DI ASSEVERAZIONE  DI PERIZIA

REPUBBLICA ITALIANA

Art. I n. 4 del R.D.L. M luglio 1937 n. 1666

L'anno 2026 (duemìlaventisei) il gìomo 29 (ven[ìnove) del mese di gennaio.

In Milano Vìa dei Bossi n. 3.

Distrettuale di Milano, è personalmente comparso:

TURRI MAURO GRAZIANO nato a Mìlano il gìorno 17 luglìo í967, codice fiscale TRR MGR

67U17 F205U, domicilia[o a Milano, Via Carducci n. 32, dottore commercialista iscritto al

Registro deì Revisori Legali al n. í26899 ed al Registro deì Dottorì Comrnercialisti e degli

Esperti Contabìli di Monza e Brianza al n. í204A.

Detto Comparente, della cui identìtà personale io Notaio sono certo, mi presenta la perizia di

stima redatta ai sensl dell' art. 22, comma 4, del D.Lgs. n. "117 del 3 lugíio 2017, che precede

chiedendo di asseverarla con giuramento.

I

:Aderendo alla richìesta, ammonisco, aì sensi di legge, il Comparente, il quaìe, quindi, presta

:il gluramen(o di rito rìpetendo la formula:

I
I
i

I"Gíuro dí aver bene e fedelmente proceduto alle operazionì a me affidate e di non aver avuto 

,altro scopo che quello dl far conoscere la verità'.

i '
E richiesto io Noìaio ho ricevuto ií presente verbale che pubblico,leggendolo  al Comparente'

cheIoconfemìaelofìrmaconmeNoíaíoaIIeore lí, 2@(,,,,,41t' ; e1),,4;)

Consta di un foglio scritto con mezzo meccanìco a norma di legge da persona di mìa fiducia

. fi  "j;71,,%,

e completato a.mano da me lotaio per ventitre righe. . ,,%:y3%  '::'1

nak  !+ihà ',íl'z  '%4=fflm,iùi
l ""  =  / '-"  ""a7 0  S"'-  1';ª1!í'8  j,r"'  l':ª-'ìºª""-')/';':'J A  rì  ù  .  (í '-a'  -'  -- /'(  l'»  !l  r» A_:PÀr"""

i. P. '7 ª :  i i.'. 't 'ì%

4ì.- /4X. /  4

'-z -'ì==E<,:-'



all. B al n. 42.355/22.395 dì rep.

ST ATUTO DELLA  FONDAZIONE

Art. 1

DENOMINAZIONE  E SEDE

Esiste la fondazione avente le caratterìstìche di Ente del Terzo settore (ETS) sotto la

denominazìone

"Fondazione  PIME ETS"

con sede ìn Milano, con ìndirizzo in Via Monte Rosa n. EII.

La sede costituisce anche ìl domicìlio della Fondazìone.

La Fondazione dovrà utilizzare nella denominazìone  sociale, negli atti, nella corrispondenza,

nelle comunicazìoni al pubblico e in qualsìvoglia segno dìstintivo o comunìcazione rivolta al

pubblico la locuzìone "Ente del Terzo settore" o l'acronimo "ETS".

ll Consìglio di Ammìnistrazione  ha facoltà di trasferìre la sede socìale altrove, di istituìre sedi

decentrate e uffici dístaccatì o di rappresentanza  della Fondazione anche all'estero onde

svolgere, in via accessoria e strumentale rispetto alle finalità della Fondazione, attivìtà dì

promozione nonché di svìluppo ed ìncremento della necessaria rete di relazioni nazionalì e

internazionali  di suppor(o alla Fondazione  stessa.

ll trasferìmento della sede ad altro indirizzo del medesimo Comune non comporterà la

necessità di modificare il presente statuto. La sede costituisce anche il domicilio della

Fondazione.

Art. 2

SCOPO E ATTIVIT  A' ISTITUZIONALI  DI INTERESSE GENERALE

La Fondazione esercita in via esclusìva o principale attivìtà di interesse generale per ìl

perseguimento, senza scopo dì lucro, di finalità civiche, solidaristiche  e di utìlità sociale,

mediante lo svolgimento dì una o più delle seguenti attìvità dì interesse generale, anche ìn

forma di azione volontaria o di erogazione  gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o

dì produzione o scambio dì benì o servìzi.

Costituìsce oggetto e fìnalità della Fondazione ìl perseguimento esclusivo di finalità dì

solidarietà  sociale.

Per ìl raggiungimento dei suoi scopi, la Fondazione potrà compiere le seguenti attività di

ínteresse generale, nei limitì dì quanto prevìsto dall'articolo 5 del Decreto Legìslatìve 3 luglio

2017 n. 117 (Codice del Terzo settore o CDTS), neì seguenti settori:

" [Art. 5 lett. u) CDTS] beneficenza, sostegno a dìstanza, cessione gratuìta di alimenti o

prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. í66, e successive modificazioni,  o erogazione  di

denaro, bení o servìzi a sostegno di persone svantaggìate o di attìvità di ìnteresse generale

a norma dell'articolo 5 CDTS, rivolgendosi a tuttì ì cittadini ed operatori, senza distinzìone di

sesso, etnia, lingua, religione, opinionì politiche, condìzioni personalì e sociali. In particolare

la Fondazìone si propone di sostenere le attività dei soggettì che operano nell'ambito della

cooperazìone  internazionale, delle missioni, del sostegno a dìstanza, dei progetti di sviluppo

dei Paesì ìn via di sviluppo, con particolare attenzione ai Paesi e alle attività dove sono

presenti missionari del PIME (Pontifìcìo Istituto Missioni Estere ) owero  sono state awìate

da questì.

La Fondazione, inoltre, intende prestare soccorso e supporto a quei Paesi che sono colpiti

da eventi di calamità pubblica o da altri eventi straordinari, rivolgendo la propria attenzione

alle sofferenze tipìche originate delle citate situazioni. La Fondazione a questo fine

nteragisce anche con Enti, pubblìci e prìvati, istituzioni ed organizzazìonì italìane, europee

ed extra europee;

" [Art. 5 lett. d) CDTS] educazione, istruzìone e formazione professìonale, ai sensi della

legge 28 marzo 2003 n. 53 e successive modificazionì, nonché le attività culturalì di

nteresse sociale con finalìtà educativa, che abbiano come scopo la diffusione della

conoscenza  di tutte le aree del mondo; la sensibilìzzazione  alle diverse culture e alle diverse



religioni; la conoscenza del lavoro dei missionari e delle problematiche connesse. In

particolare la Fondazione si prefigge di lavorare per lo sviluppo della solidarietà; la

promozione della dignità e del rispetto di ciascuna persona, favorendo azioni contro

qualsiasi discriminazione  fondata su origine etnica, genere o condizione sociale e fisica;

percorsi formativi in continuità con la legge 92 del 20 agosto 2019 per l'insegnamento

trasversale dell'educazione  civica e con ìl percorso di orientamento ministeriale previsti per

le scuole; attività educative per promuovere il rispetto e la cura dell'ambiente, supportare la

revisione deglì stili di vita, attivare pratiche di sostenibilità dal locale al globale; campus

educativi e attività formative in supporto di progetti di scuola apeía;  promozione di processi

formativi in rete con le comunità educanti locali; formazione e aggiornamento per adulti,
docenti, operatori della scuola e del sociale, genitori, educatori, in linea con gli obiettivi

sopraindicati:

" [Art. 5 lett. f) CDTS] interventi di tutela e valorizzazione  del patrimonio culturale;

" [Art.5 lett. i) CDTS] organizzazione  e gestìone di attività culturali, artistiche o ricreative d

interesse sociale incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e

della pratica del volontariato  e delle attività di interesse generale di cui all'art. 5 CDTS. A tale
fine la Fondazione potrà anche svolgere rappresentazioni teatrali, spettacoli dal vivo

performance, rassegne, festival, eventi multidisciplinari  e iniziative culturali; gestione di spazì

culturali e teatrali; produzione e coproduzione  di spettacoli teatrali e períormativi, anche in

collaborazione con entì pubblìci e privati; ospitalità, organizzazione e coordinamento di

festival, rassegne e stagìoni teatrali; attività di formazione, educazione e awicinamento  alle

arti dello spettacolo;  promozione della cultura come strumento di ínclusione sociale,

partecipazione, rigenerazione  urbana e sviluppo della comunità;

" [Art. 5 lett. k) CDTS] organizzazione  e gestione di attività turistiche di interesse sociale,

culturale o religioso;

" [Art. 5 lett. I) CDTS] formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della

dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e

al contrasto della povertà educativa;

" [Art. 5 lett. n) CDTS] cooperazione  allo sviluppo ai sensi della legge 11 agosto 2014 n. 125

e successive modificazioni, anche attraverso percorsi di educazione alla cittadinanza

globale;

" [Art. 5 lett. v) CDTS] promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della

non violenza e della difesa non armata;

" [Art. 5 lett. w) CDTS] promozione e tutela dei dirittì umani, civili, sociali e politici, nonché

dei dirìttì dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui all'arì. 5

CDTS, promozione delle pari opportunità e delle inìziatìve di aìuto reciproco, incluse le

banche del tempo di cui all'ar(. 27 legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solìdale

dì cui all'art. 1, comma 266 legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Art. 3

ATTIVIT  A' DIVERSE E RACCOLTA  FONDI

A norma dell'ar(. 6 del CDTS la Fondazione, sulla base delle determinazionì assunte dal

consiglio di amministrazione,  potrà esercitare attività dìverse da quelle di interesse generale

purchè secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con

decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di Concerto con il Ministro

dell'economia  e delle finanze, da adottarsi ai sensi dell'articolo U, comma 3, della legge 23

agosto í988, n. 400, sentita la Cabina di regia di cui all'articolo 97, tenendo conto

dell'insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate in tali attività in rapporto
all'insieme delle rìsorse, anche volontarie e gratuite, impiegate nelle attività di interesse

generale.

A norma dell'arì. 7 del CDTS la Fondazione può raccogliere fondi al fìne di finanziare le



proprie attività di interesse generale, anche attraverso la rìchìesta a terzi di lasciti, donazioni

e contributì dì natura non corrispettiva.

Sempre a norma dell'art. 7 del CDTS la Fondazione infine può realizzare l'attività di raccolta

fondi anche in forma organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione  al pubblico o

attraverso la cessione o erogazione di benì o servizi di modìco valore, impiegando rìsorse

proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rìspetto dei principi dì verità, trasparenza

e correttezza nei rappor(i con i sostenìtori e il pubblíco in conformità a linee guida adottate

con decreto del Mìnistro del lavoro e delle politiche socialì, sentiti la Cabina di regia di cui

all'artìcolo 97 CDTS e il Consiglio Nazionale del Terzo settore.

Art, 4

PATRIMONIO

ll patrimonìo della Fondazione è costituito dal fondo di dotazione  ìnìziale, così come descrìtto

nell'atto costìtutivo della Fondazione stessa.

Tale patrimonio potrà venire alimentato con altre donazioni mobìlìari e immobiliari, oblazioni,

legali, ricavi ed erogazìonì, a condizione che queste siano esplicítamente  così finalizzate dai

donanti.

ll patrimonio della Fondazione, comprensìvo di eventuali ricavì, rendite, proventi ed altre

entrate comunque denominate, é utilizzato per lo svolgimento  delle attività statutarie ai fini

dell'esclusivo  perseguimento  delle finalità civiche, solidaristiche  e di utilità sociale.

E' fatto salvo l'obbligo di prowedere  alla conservazione  e al mantenimento  del fondo di

dotazione.

E' vietata la dístribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi dì gestione, fondi e riserve

comunque denominate al fondatore, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed

altri componentì degli organi della Fondazione. Sono considerate  in ogní caso distribuzioni

ndirette dí utili le attività di cui al terzo comma dell'art. 8 CDTS.

Art. 5

ENTRATE

Per l'adempimento dei suoì compiti, la Fondazione dìspone del Fondo dì gestione iniziale,

cosi come descritto in atto costitutivo, nonché delle seguenti entrate:

- deì redditi derivanti dal patrimonio di cuì all'art. 4;

- di ogni eventuale contrìbuto ed elargizìone da parte di terzi, compresì enti pubblici e privati,

destinati all'attuazione deglì scopi statutari;

- delle entrate derivanti da eventualì attìvità diverse.

Art. 6

FONDATORE

E' Fondatore la società di vita apostolica denominata "Pontìficio Istituto Missíoni Estere" con

sede in Milano, Via Monte Rosa n. 81, Ente ecclesìastìco civìlmente riconoscìuto.

Nel caso in cui ii Fondatore deliberi dì procedere al proprio scioglìmento, dì trasformarsi, di

aggregarsi ad altri soggetti owero  comunque di estinguersi, il medesimo dovrà ìndicare il/i

soggetto/i  che eserciterà/anno  le prerogative ad esso spettanti prevìste dal presente statuto.

Art. 7

ORGANI DELLA FONDAZIONE

Organi della Fondazione sono:

- il Presidente

- ìl Consiglio  di Amministrazione

- il Segretario  Generale

- l'Organo di Controllo eil Revisore legale dei conti.

Art. 8

IL PRESIDENTE

ll Presidente ha la legale rappresentanza  della Fondazione verso i terzì ed ìn giudizio con



facoltà di nomìnare awocati  e procuratori determinandone  le attribuzìoni.

ll Presidente è nominato dal Consìglio di Amministrazione  e dura in carica per il periodo

della nomina a Consigliere.

I Presidente:

a) ha la rappresentanza  legale dell'Ente;

b) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione;

c) cura l'esecuzione delle delibere del Consiglio di Amministrazione  e tìene i rapporti con le

autorità e le pubbliche amministrazioni;

d) firma glì atti e quanto occorra per l'esplicazìone di tutti gli affari che vengono deliberati,

sorveglia il buon andamento amministrativo  della Fondazione; opera con gli Istituti di credito
nei lìmiti degli affidamenti concessi; cura l'osservanza dello statuto e ne promuove la riforma

qualora si renda necessario;

e) adotta in caso di urgenza ognì prowedimento  opportuno, sottoponendolo  a ratifica del

Consiglio di Amministrazione  entro trenta giorni dall'assunzione  del prowedimento;

f) il Presidente ha diritto al rimborso delle spese sostenute in ragione della carica ricoper(a.

Aí.  9

CONSIGLIO  DI AMMINISTRAZIONE

I Consiglìo di Amministrazione  è composto da tre a sette membri (compreso il Presidente),

nominati dal Fondatore, e per esso dal Rappresentante  Legale, sentìto il Superiore Generale

del "Pontìficio Istituto Missioni Estere".

I membri del Consiglio di Ammínistrazione  durano in carica tre esercizi e scadono con

l'approvazione  del bilancio consuntivo dell'ultimo esercizio.

I membri del Consiglio di Ammìnistrazione  possono essere confermati.

Qualora venga meno un componente, si prowederà  alla sua sostituzione con le modalità
previste per la nomina dei Consìglieri.

ll nuovo membro permarrà in carìca fino a scadenza  dell'intero Consiglio.

Le cariche dei membri del Consiglio di Amministrazione  sono svolte a titolo gratuito, salvo il

rimborso delle spese sostenute e preventìvamente approvate dal Consiglio stesso ed

eventuali compensì delìberati di volta in volta dal Consiglio in relazione a particolari incarichi

eventualmente  assegnatí.

Art, 'IO

DECADENZA  E ESCLUSIONE

I membri del Consiglio di Amministrazione  possono decadere dalla carica dopo tre assenze

continuative  e ingiustificate.

Sono cause di esclusione  dal Consiglio di Amministrazione

" il mancato rispetto delle norme statutarie e dei regolamenti emanati;

" l'aver compiuto atti che arrechino danno al patrimonio o all'immagine  della fondazìone.

" l'aver subito condanne per reati finanziarì e fallimentari;

" l'essere nelle condizioni previste dall'art. 2382 c.c.

L'esclusione deve essere deliberata a maggioranza assoluta dal Consiglio su proposta
dell'Organo  di Controllo.

Art. 1l

POTERI

AI Consìglio di Ammìnistrazione  spetta il potere di ordinaria e straordinaria  amministrazione

e ìnoltre di:

a) delíberare sulla costituzione e sulla composizione  di comìtati composti anche da membri

esterni al Consiglio di Amministrazione;

b) deliberare  suglì argomenti e atti che gli siano sottoposti dal Presidente, owero

congiuntamente  da due consiglieri, owero  ancora dal Presidente dell'Organo  di Controllo;
c) deliberare  eventuali  modifiche dello statuto su proposta del Presidente o della

I*í



maggioranza  dei Consiglierì;

d) redigere ed approvare entro il mese di gennaio il bilancìo preventivo ed entro ìl mese di

aprìle il bilancio consuntivo;

e) assumere ognì decisìone relativamente  al personale ed al suo ìnquadramento;

f) stabilìre direttive e collaborare attivamente  alla raccolta dei fondi necessari, per finanzìare i

progetti della Fondazione e per coprire le spese operative  della stessa;

g) stabìlire le direttive e deliberare sulle erogazìonì della Fondazìone;

h) stabilire le direttive concernentì glì investimenti  del patrimonio  della Fondazione;

i) deliberare per gli atti dì straordìnaria ammìnistrazìone;

j) approvare  eventuali regolamenti ínterni;

k) nominare il Segretario Generale della Fondazìone;

I) delìberare lo svolgìmento di attività diverse come previste all'articolo 3 (tre) del presente

Statuto;

m) curare la tenuta del lìbro relativo alle proprie adunanze e deliberazioni ai sensi

dell'artìcolo 15 del D.Lgs. 1 17/17;

n) redigere, approvare e deposìtare il bìlancio sociale, qualora ricorrano le condìzioni di cui

all'articolo 14 del D.Lgs. j17/17;

o) delegare, neì limiti consentiti dal CDTS e dal codice civìle, le proprie attribuzíonì

determìnandone i poteri nonché determinando  il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di

esercìzio della delega stessa. E', in ogni caso ed in ognì momento, consentito al consiglío

mpar(ire direttive ai delegatì. AI consiglio di ammìnistrazìone  spetta, comunque ed ìn ogni

tempo, il potere di avocare a sé una o più operazioni rìentranti nella delega, oltre che il

potere di revocare la delega Stessa:

p) delìberare, nei lìmiti consentiti dal CDTS e dal codice cìvile, il conferimento di procure per

singoli atti o per determinate  categorìe di atti;

q) delìberare l'estinzione della Fondazione  disponendo  per la nomina dei liquidatori.

Art. 12

ADUNANZE

I Consiglio di Amminìstrazione,  convocato  dal Presidente con l'invìo dell'ordine del giorno, si

riunisce di norma in seduta ordinarìa ogni trimestre e comunque  ogni qualvolta il Presidente

lo giudichi necessario, si riunisce altresì su rìchiesta di almeno la metà dei consiglieri owero

su richiesta di un componente  l'Organo di Controllo.

ll Consìglio è convocato dal Presìdente mediante l'invito ai membri del Consiglio, a mezzo

lettera raccomandata  o messaggìo di posta elettronica  da recapitarsì agli interessati almeno

cinque gìorni prima dell'adunanza  o in caso di urgenza almeno 48 (quarantotto) ore prima.

Le adunanze del Consiglio di Ammìnistrazìone  sono valìde se è presente la maggìoranza dei

membrì che lo compongono e sono comunque valìde le riunioni alle quali risultino presenti

tutti i Consiglieri ed i componentì l'Organo di Controllo.

Le riunionì del Consiglio di Amminìstrazìone  possono tenersi per video o audìo conferenza, a

condizione che tutti ì partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire

la discussione ed ìntervenìre in tempo reale alla trattazione degli argomentì affrontati, dì

vìsionare, di ricevere documentazione  e dì poterne trasmettere;  verificandosì questi requisiti,

la riunione si considera tenuta nel luogo in cuì si trovano il presidente e il segretario.

Le delìberazioni devono essere prese a maggioranza  assoluta dei presentì. In caso di parìtà

prevale il voto del Presidente.

ll Segretarìo Generale partecìpa di dìritto alle riunionì del Consiglio di Amministrazione  senza

diritto di voto, e svolge anche la funzione  di segretario  del Consìglio.

Per le modifiche dello statuto e lo scìoglimento dell'ente occorre il voto favorevole dei tre

quaíì  degli aventì diritto.

Art. 13



SEGRET  ARIO GENERALE

II Segretario Generale, su proposta del Presidente, è nominato, eventualmente  anche fra

dipendenti della Fondazione, dal Consiglìo di Ammìnistrazione  che ne determina, all'atto

della nomìna, la durata della carica, i poteri e compensi.

I Segretario Generale ha il compito dì coadiuvare il Presidente nell'attuare le deliberazioni

del Consiglio di Amministrazione assicurando il miglior funzionamento della struttura,

proponendo ogni iniziativa utile o necessaria alla realizzazione degli scopi sociali, gestendo
l'attività ordinaria della Fondazione.

Art. 14

ORGANO DI CONTROLLO  E REVISORE LEGALE  DEI CONTI

L'Organo di Controllo è nominato dal Fondatore, e per esso dal suo Rappresentante  Legale,

ed è composto da tre membrì, di cui uno con funzione di Presidente, scelto tra persone

iscrìtte nel registro dei Revisori legali deì conti.

Ai componenti  dell'Organo  di Controllo si applica l'articolo 2399 del Codice Civile.

I componenti dell'Organo dì Controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui

all'articolo 2397 comma secondo del Codice Civile. Nel caso di Organo di Controllo
collegiale, ì predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.

L'Organo di Controllo, anche ai sensi dell'articolo  30 del D.Lgs 117/17, vigila sull'osservanza

della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione,  anche con

rìferimento alle disposizìoni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 23"1, qualora applicabili, nonché

sulla adeguatezza dell'assetto organizzatìvo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento.

L'Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggìo dell'osservanza  delle finalità
civìche, solidarìstiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui ag

artt. 5, 6, 7 e 8 CDTS e attesta che l'eventuale bilancio socìale sia stato redatto in conformità
alle linee di cui all'art. 14 del D.Lgs 117/17. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del

monitoraggio svolto dall'Organo di Controllo.

Se l'Organo di Controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requìsiti prevìsti

dalla Legge, la Fondazione dovrà nominare un Revisore legale dei conti o una Società di

revìsione legale iscritti nell'apposito  registro.

L'Organo di Controllo e il Revisore legale dei contì, se nominato, durano in carica tre esercizi

e i componenti dell'Organo di Controllo e il Revisore legale dei conti possono essere

riconfermati.

Delle proprie riunioni l'Organo di Controllo redige apposito verbale. E' ammessa la possibilità
che le riunioni dell'Organo di Controllo si tengano mediante mezzi dì telecomunicazione  con

le stesse modalità previste per il Consiglio di Amministrazione.

Art. 15

LIBRI SOCIALI OBBLIGATORI

La Fondazione deve tenere e redigere oltre alle scritture prescrìtte dagli artt. 13, 14 e 17

CDTS i libri sociali obbligatori:

- il registro dei volontari, che svolgono la loro attività ìn modo non occasionale;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione,  tenuto a cura

dello stesso organo;

- il libro delle adunanze e delle deliberazionì dell'Organo di Controllo, tenuto a cura dello

stesso organo;

- il libro del Revìsore legale dei conti, se nominato, tenuto a cura dello stesso organo;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi sociali, tenuti a cura

dell'organo  cuì si riferiscono.

I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione  e dei comitati devono essere

trascritti su appositi registri tenuti in ordine cronologico.



I verbali devono essere sempre sottoscritti per presa visione anche dal Presidente del

Consìglìo di Amministrazione  e dal Segretario Generale.

I verbali dell'Organo di Controllo e del Revìsore legale dei conti, se nominato, devono

essere  trascrìtti su apposìto registro.

L'attività  dì monitoraggio, vigilanza e controllo verrà svolta ai sensi della normatìva vìgente.

Art, 16

BILANCIO

L'esercizio  della Fondazìone decorre dal primo gennaìo al trentuno dìcembre di ogni anno.

ll Presidente con la collaborazione  del Segretario Generale dovrà approntare il bilancio

consuntivo dell'esercizio  precedente  da sottoporre  all'approvazione  del Consiglio  di

Amministrazione  entro il mese di aprile di ciascun anno. Qualora paíicolari  esigenze lo

richìedano il Consìglìo di Amministrazione  approva il bilancio consuntivo entro ìl successivo

30 giugno.

ll bilancio deve essere redatto e depositato aì sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 1U/2C)17, in

conformità alla modulìstica defìnita con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche

socialì, sentito il Consiglio Nazìonale del terzo settore.

Entro il mese di dicembre dì ciascun anno il Presidente con la collaborazione  del Segretarìo

Generale dovrà approntare il bilancio preventìvo per l'esercizio successivo da sottoporre

entro trenta  giorni all'approvazione  del Consiglio di Amministrazione.

La Fondazione  deve pubblicare annualmente  e tenere aggiornati nel proprio sìto internet gli

eventualì emolumenti, compensi o corrìspettivi a qualsìasi titolo attribuiti ai componenti  deglì

organì di amministrazione  e controllo e aì dirigenti.

Qualora rìcorrano le condizìoni di cui all'aíicolo  14 del D.Lsg. 117/2017, ìl Consiglio di

Amministrazione  sarà tenuto ad approvare e depositare presso ìl Registro Unico Nazìonale

del Terzo settore, e pubblicare nel proprio sito internet, ìl Bilancìo Sociale. II Bilancio Sociale

è redatto secondo linee guìda adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche

socialì, sentiti la Cabìna di regia di cuì all'artìcolo 97 CDTS e il Consiglio nazìonale del Terzo

settore, e tenendo conto, tra gli altri elementi, della natura dell'attività esercitata e delle

dimensioni  dell'ente, anche aì fini della valutazìone dell'impatto socìale delle attività svolte.

Art. 17

AV  ANZI DELLA  GESTIONE

Glì avanzì dí gestione dovranno essere impiegatì per la realizzazione delle attività

istituzionalì  della Fondazione, nonché di quelle ad esse direttamente  connesse.

E' vietata la distrìbuzione, anche indìretta, di utilì ed avanzì di gestione, fondi e riserve

comunque  denomìnate al fondatore, associati, lavoratori e collaboratorì, amminìstratori ed

altrì componenti  degli organi della Fondazìone. Sono considerate in ognì caso dìstrìbuzionì

indirette di utili le attività dì cui al terzo comma dell'art. 8 CDTS.

Art. 18

ESTINZIONE

La Fondazione è costìtuita senza limitazione di durata e si estingue per le cause di cui

all'artìcolo  27 del Codice Civile.

In caso di estinzione della Fondazione, il patrimonio residuo, al termine della procedura di

liquidazione,  dovrà essere devoluto previo parere posìtivo dell'Ufficìo di cui all'ar(icolo 45,

comma 1 del D.Lgs. 117/17, e salva diversa destinazìone imposta dalla legge, ad altri enti

del Terzo settore secondo le disposizioni  statutarie o del Consiglio di Amminìstrazione  o, in

mancanza,  alla Fondazìone Italia Sociale.

Aíicolo  19

NORMA FINALE

Per quanto  non contemplato  dal presente statuto, si fa rinvio alle norme che regolano gli Enti

del Terzo Settore e le fondazioni di dirítto privato, in quanta applìcabìli.



Per allegazione, Milano 29/1/2026

Gianni Criveller

Dr.ssa Alessandra  Brambilla



Au.  c (\«  h  ,A23rS,/223gs  bì za

IMMOBILI  DI  PROPRIETA'  FONDAZIONE  PIME

In Comune  di Albano  Sant'Alessandro:

1)  appaìtaìnento  distinto  ììeI  locale  Catasto  Fabbricati  al foglio  7, înappale  1005,  subalterno  702,

Via  Cesare  Battisti  n. 3, piano  2, Categoria  A/3,  classe  3, vani  4,5, Superficie  Catastale  Totale

mq  92, Superficie  Catastale  Totale  escluse  aree scoperte  mq  84, rendita  catastale  Euro  325,37;

2) appaîtamentodistintonelloca1eCatastoFabbricatia1fog1io7,mappale1005,suba1terno703,

Via  Cesare  Battísti  n. 3, piaîìo  l, Categoiia  A/3,  classe  2, vani  5, Superficie  Catastale  Totale

ìnq  98, Superficie  Catastale  Totale  escluse  aree scopeìte  ìnq  92, rendita  catastale  Euro  309,87;

3)  appartamento  distinto  nel  locale  Catasto  Fabbricati  al foglio  7, înappale  1005,  subalterno  704,

Via  Cesare Battisti  n. 3, piano  T-SI,  Categoria  A/3,  classe 2, vani  3,5, Superficie  Catastale

Totale  ì'nq  70, Superficie  Catastale  Totale  escluse  aree scopeìte  î'nq  70, rendita  catastale  Euro

216,91;

4)  appartaìnento  distinto  nel  locale  Catasto  Fabbìicati  al foglio  7, mappale  1005,  subalteì'no  705,

Via  Cesare  Battisti  n. 3, piano  T, Categoria  A/3,  classe  2, vani3,5,  Superficie  Catastale  Totale

lì](l  53, SuperficieCatastaleTota1eescIuseareescopertemq  53,renditacatastaleEuro216,91;

5) box ad uso autoìiì'nessa  privata  distinto  nel locale  Catasto  Fabbricati  al foglio  7, mappale

3235, subalteìano 1, Via  Cesare Battisti  n. 3, piano  T, Categoria  C/6, classe 2, mq 23,

Superficie  Catastale  Totale  mq  23, rendita  catastale  Euro  36,82;

6) box  ad uso autorimessa  privata  distinto  nel locale  Catasto  Fabbricati  al foglio  7, mappale

3235, subalterno  2, Via  Cesare Battisti  n. 1, piano  T, Categoria  C/6, classe 1, mq  12,

Superficie  Catastale  Totale  înq  12, rendita  catastale  Euro  16,11.
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